Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
Sabato della Santissima Trinità 
Il mistero di Dio è di unità e trinità. L’unità è della natura divina, la trinità è delle Persone divine. Il Padre è senza principio e senza fine. Il Figlio è con principio eterno dal Padre. Dal Padre è stato generato nell’eternità. Lo Spirito Santo procede dal Padre e dal Figlio. In ragione di questo mistero non vi sono tre Dèi, ma un solo Dio, in tre Persone. Dio Onnipotente, Eterno, è Padre e Figlio e Spirito Santo. Dio è Padre non per creazione e neanche per adozione. È Padre perché dall’eternità ha generato il suo Figlio Unigenito, il Verbo della vita. 
Se noi diciamo, stoltamente, insanamente, empiamente, irriguardosamente, stranamente, falsamente, erroneamente, ereticamente, spudoratamente, che vi è un solo Dio, distruggiamo all’istante tutto il mistero di Dio. Ecco le conseguenze immediate: Dio non più Padre. È un solitario nel Cielo. Vive senza alcuna comunione. È un Dio senza vita in se stesso. Può ostentare solo onnipotenza, ma non amore. È un Dio che deve crearsi qualche angelo o qualche uomo per entrare con relazione con lui. Nulla è più falso. Il Padre è vita eterna di amore, carità, che da Lui si riversa tutta nel Figlio e dal Figlio tutta nel Padre, nella comunione dello Spirito Santo. Dio vive in sé di vita eterna ed è ad immagine della sua vita eterna di amore e carità che ha creato l’uomo. L’unico Dio annienta, rade al suolo il mistero eterno di Dio.

Se diciamo che vi è un solo Dio, distruggiamo Cristo Signore, nel suo mistero di generazione eterna dal Padre. Lo radiamo come vero Dio, come Verbo Incarnato, Come vero Figlio che è dal Padre dall’eternità per l’eternità. Se il Figlio Eterno del Padre non esiste, perché vi è un solo Dio, neanche l’incarnazione esiste e se non esiste l’incarnazione noi cristiani siamo i più grandi falsari della storia. Abbiamo inventato un mistero che mai potrà esistere, perché la Persona Eterna che si incarna non esiste. Non solo siamo falsari, tutto il Vangelo è invenzione, falsità, menzogna, inganno. Si predica un Dio morto e risorto, senza che questo Dio esista. Dobbiamo riflettere sulle conseguenze della nostra stolta “confessione”. Ogni parola che un uomo dice va sviluppata in tutta la sua portata. Non si può dire una parola e poi fare come se questa parola non sia mai stata proferita. La parola è logica, deduzione, conseguenza, ragionamento, discorso. Se Dio è uno solo in una sola Persona, Cristo Gesù ci ha ingannati. Chi afferma una verità che lui non possiede, mai potrà essere da Dio. Dio è purissima verità.
Se vi è un solo Dio, una sola Persona divina, il Dio solo e il solo Dio, per intenderci, neanche lo Spirito Santo esiste come persona. Poiché è lo Spirito il Creatore di tutta l’opera di Gesù nel cuore dell’uomo e il Formatore di Cristo stesso in noi, si comprenderà che ogni fede in Lui è fede nell’insistente. È fede in una Persona divina che mai è esistita. È sufficiente che una sola verità soprannaturale della nostra fede sia falsa, perché tutta la fede sia falsa. Eppure gli assertori del solo Dio e del Dio solo, non vogliono rendersi contro del disastro che avviene nella fede. Finché sono gli estranei alla nostra fede a dire queste cose, essi sono giustificati. Non conoscono il vero Dio. Quando queste falsità vengono predicare dagli stessi cristiani, non solo da quanti stanno in basso, ma soprattutto da quanti stanno in alto, allora bisogna seriamente preoccuparsi. Vi è una svendita della fede ancor meno che per una pannocchia di granturco.
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

Il nome è uno, l’eternità è una, la divinità è una, l’onnipotenza è una. Le Persone sono tre e tutte e tre sussistono nell’unica natura divina. Le Persone Divine non sono semplicemente uguali e neanche semplicemente distinte. Vi è in esse una relazione che fonda la differenza, che è eterna. Il Padre è principio eterno non principiato. Il Figlio è principio eterno principiato dal Padre. Lo Spirito Santo è principio eterno procedente dal Padre e dal Figlio. Padre e Figlio non sono uguali. Sono l’uno il Generante, il Genitore e l’Altro il Generato. Generare ed essere generato non è la stessa cosa. Lo Spirito Santo non è generato né dal Padre, né dal Figlio. Esso procede dal Padre e dal Figlio, è il loro Amore Eterno, la Loro Eterna Comunione, il loro Eterno Sì del Padre al Figlio e del Figlio al Padre. Il Padre genera il Figlio nello Spirito Santo. Il Figlio è rivolto verso il Padre nello Spirito Santo. Il Padre conosce il Figlio nello Spirito Santo, il Figlio conosce il Padre nello Spirito Santo. Certamente è un mistero indicibile, impensabile a qualsiasi mente umana. Per questo esso è purissima rivelazione di Gesù Signore. Gli Apostoli devono andare nel mondo è immergere ogni uomo nella paternità del Padre, nella figliolanza di Gesù, nella comunione dello Spirito Santo. Nasce una relazione nuova dell’uomo con le tre Persone divine: Si è Figli del Padre, in Cristo Gesù. Si è fratelli di Cristo nella comunione di carità e di amore dello Spirito Santo. Nasce la famiglia di Dio sulla terra.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera fede nella Beata Trinità.
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